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ALCUNE NOTIZIE SULLE CONDIZION~- , .._. 

ECONOMICHE POSTBELLICHE DELLE F I L I P ~ N E  

Seblbene la securida guerra mondiale abbia duramente inflerito m l k  
Filippine, oggi le loro conddizioni economiche, genw8i1.ì p s m 6  'dirsi buone, 
e in alcuni ca'mpi persino in vantaggio rispetto a quelile di pr ima,ddk 
guerra. Una ripresa così rapida è dovsuta sbprattutto ai m a d i  aiuti fom'iti 
dagli Americani che, fra I'al'tro, hmno permesso un'assai più Igrga iffu- 
rione delle macchine agricole, I 'intrpduzione di mscehinmi bskistm$fmo- 
derni ed efficienti, una ncognizime più accurata delle n w r ~ e  &t ,.q@- 
suolo e la rioastru&me delle vie di ci>mtmicazione, che la guerriilireva 
cmpletamenIfs diswgtrn'izzalto. ' 

Si c a M a  che appena il 15% ,&l'la supxficie d e ~ i ' i i ~ n ~ i e r o ' ~ ~ ~ ~ l a ~ o  
sia messo a coltura, e non certo in m o d ~  intensivo. In ordine di s$m-ficie 
occupata, le principali cdture delle Filippine sono : riso, granFrypdiwco, 
abaca, canna da aucchero e tabacco. 

I1 riso rai>peeata la coltufa della massima importanza, far:, 
nisce ~l'a~mento-base deNa popolazione. Nel1 'annata 1937-38 esso -;cupù 
1.912.000 ett., .e diede un0 produziune di 22.794.000 q., mg§tm(da ,un 
semibile aumento su11Ia media degli anni hundatarnmb p e 6 nel 
1946-47 la produrime era s e &  a 20.367.000 q., mh @%t& &ti, 
che si ri~fwiscmo a1 1948, ci mostrano un netto progresso anche rispetto 
all'anteguerra : 2.164.000 ettari e 24.W.000 q. Si è calcol&o c$e i11 
65% del riso d d e  Fililppine provenga da Luzon (il 40% dalla s d a  pianura' 
cenltrale delll 'isolta). mentre M~indmao dawbbe m altro 1 .WL. 'La. colitura 
è poi molto estesa Bmhe a Panay, a Bohol e a Leyte. I1 riso pr6d&i3 non 
b sufficiente per i bisogni della papaiaaione  la y a i e  & saiha dyc 15.9f&.M@ 
abitanti nel 1038 a 19.356.000 nel 1968); tuttavia si jkefyi* impor- 
tane e dedmre. le Qrre a colture piii redditizie p r  l'espo~ta~ione. 

Il granturco è l'altro cereale largamente coltivato, e-usato per l'?li-' 
mentaione &gE abitanti e del besriame. A differenza &lJa coltura' del 
iiso, quella del granturco non ha una m&zione presa gli i n r i i e , ' e  solo 
io tempo rewnt-i d'uso 13 ques3 cereale si è un po' r ~ e m l ~ i z z a t o  440 scopo 
di sostimire, nell'alimentazhme, in parte, il riso. M 1938, Ja superficie 
coltivata a granturco fu di 703.000 ettari .e. la produzione di 5. lW$.000-q. ; 
dopo una ikve depressione (W! 1946, 550.000 ettari e 4.747.000 q,.), esso 
seoondo gli ultiini dati avrebbe super&o la media m t e g u m  : ne1 1948, 

. dnhtti, da un'area deivilta di 707:OOO'ettari si m o  ottenuti ~ . % # W 0 0 0  q. 
, di p~odofto. Ii granitudo ,&di& po' dappemtto ~ ~ ~ l a g o ,  

ma ha maggiore impatanza'&I% isole d b b u ,  Negros e @ho?. 
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ILa palma del cocco rappresenta oggi, per le Filippine, la massima 
fonde di gu&dagno, che prilma delde guerra era dalta, inivece, dalla canna da 
zucchere. 'Diffusa lungo tutte le coste dell'arcipelago, ma in modo parti- 

. c 6 l . a ~  a 'luzun, tra la Laguna de Bay e .la Baia di Tayabas, la wltura del 
cocca nel 1938 occupava 643.000 ett. e dette 668.000 Zonn. di copra, 
32.000 ettolitri di olio di cocco, 667.000 ettolitni di <( tuba (bevanda 
a~lcciollica ottvUta c m  la fermenltazione del latte di cocco) e dtre  550 mi- 
lioni di & di cocco, non destiniate ' aM'estrazi&e rdellFolio. -Nel 1946 
furono prodotte 65Q.000 tonn: di copra, sa'lite nel 1947 a ben 1.100.000.; 
nel 1948% riscongò una notevole depressione (tonn: 725.000) dovuta ai 
gravi-dami. causati dai tifoni che si abba~tterono sulle cosk altla fine 
del 1947: E' da aggiungere che Ia qualit8 della copra filippina è andata 
m&&mrudo, otAnito che i l  suo m4enuto in ohio supera ora i,l 60%. 

- lh 'ciinm da zucchero ha subito WI sensibile decllino. Nel 1938, la 
prdhzione di zucchero era salila a oktre 10'miilion~i di q. ; )la guerra, avendo 
cofpiro pilantagioni e rafiamie, determinava una punta minima ,di pmdu- 
aione in corriqmdemza del 1946-47 : 1.200.000 q. Ma la ripresa anche 
qui 8 m a  brilclante. I;i produzione è stata di 3.980.000 +nel iB47-48, 
di oltre &500.0O(l q. nel 1948-49 e fu prevista di circa &'milioni di q. 
nel 11949-50 : quindi, pressappoco, quella della media 1928-1938. La col- 
tura si 4wexh-a soprat~tutto a 'Niegms; a Luzon essa è diffusa nella Mie 
pianuk oern4mle, a nord di Maspiila. 

. Tra le col4ure prmiciIpaH, quelle dqbl'abaca e del tabacco, a causa deilla 
'guerg priima e dei tifoni poi, hanno subito il decliino più accentuato : per 
i1 t$8à~o, la proslufime attuale è pari ai 213 appena deltla produaone 
media 1935-1939. Dai 75.000 ètt. di s u M c i e  coltjivata e dai 390.000 q. 
di foglii? ricavati, nel 1938, si è scesi ai 33.000 ett. ed 14 176.550 q. 
né] 1947: 'I1 raccolto dèll'annata 1948-49 ha raggiunto i 250.000 q. La h l l e  
del Cagayan, in t u m ,  'fornisce d t re  k meth del t ~ l t o  totale ; =sa, 
inoltre, pioduce una delle migliori qudità, destinata pertanto all'espor- 
fàzhne. 1'1 rimaneqte, invece, serve come t a h x y '  'h e per 
fabbricare si$ari e sigarette ,destinati al consumo iocak. 

hi&a bipicacdelde Filippiae è l'abaa, altrimenti detta canapa di 
Manila, diffuk soprattutto nell'estremo sud di Luzcm, a h p & ,  a Samar e 
a 'Midrunao; sul Golfo 'di Davao. Nel 1038, da 419.000 etZ. colti,vati ad 
aba& si ottennero 1.649.000 q.-di dibra. La prolduaiane,'scesa fortemente 
dIw&nk~e'su&to dopo la guerra, oomincib poli a risali=, e nel tniemio, 
1947-49 è m t a  in media di quasi 8 3 0 . W  q. Al'la diminuzione della qlian- 
tità si è aggiunto un preolccupante peggiomento della qudith. 

Cakurre seumdarie sono q u e k  del cacao, del caffè, di alcuni ari& 
e piante (da frutto, &lila maguey, del sisal e d,el rami% : mldure che h m o  
avuto tuMe inm.mento dal periodo p d e n t e  dl'u'ltima guerra. I1 cacao, 
coltivato sopraIutto nelle kole Vjsayiis, 6 ' di bre quaìità, a>bbastanza pre- 
giate. N~#''li938, l'area dedicata ad esso fu di 1588 &t. e se ne ottewne 
unrr pr~ld~uniane. di 8885 q. A,ttuailmte si contano 2.300.000 pim$ di 
cacao e ' s i  prevede qfiindi che tra non molto il prodotto potrà ~ss%? in 
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parte esportato. Sviluppo ancora pia &m& mostra la c&ra d e l  caffè : 
nel 1938 esso fu coltivato su 1557 &t. e se ne ricavarono 8540 q., men- 
tre oggi sono demdica4i ad esso circa 9000 ett., che dàmw una ~ ~ u z i o n e  
annua superiore ai 40.000 q. I1 caffk, di buma qualith e quasi con- 
sumato nel paese, ha il suo centro di ~produxime a Luzm, prtylrhcia 
%i Bactangim, Cavite e Laguna. .Fra gli ortaggi Rgurano qwiidrnente le 
patate 'daici, de melanaane e li pomodori e ,  tra le piante da fn, mWtu3co 
i banani, poi i manghi e .gli agrumi. k 

P i b e  te99ili ,pgevdl i  si ottengono d d a  maguey (Agave americana) ; 
n4 1938 e r m  adibiti a q w a  coltura 39.000 etl. e h produzione rag- 
giunse i 176.000 q. Nel 1947 lia #produzione è stata tale da ~ n m t i a e  
mohe una ceda esportazione. Il sisal (Agave sisaiuna) B un'eltra pianta 
la culi coltura va dtiffondemdasi; c m  b sue 4ke si fabbacano sopra tutto 
codami. Circa 4000 ettati sono gi$ cof&$vrPti a r m i 9  nei pressi di $@a- 
bato, in Miaidanao, ma si prevede di poter poftace pfiesito t& e3wa a : 
20.000 ettari. T 

I1 pa tn imio  be6ta1le delle Filippi~i~e è ancora imponente, nonostante 
i11 graduale dibosoamento awenluto. Nel 1938, secondo le @atMche uffi- 
cidi dell'uffkio Fomstale dal  partim mento per l'Agricoltura e Oom,wr- 
cio, la superfìcie coperta da foreste ritsui4b di circa 110.000 kw., olpe 
un ~krzo deljla superficie totale daii'm3ipdago. h ~ d o  calali  &lll'Ufkio 
Forestale suddetto, il volume. del {legname di interesse commerciaIe n91 1939 
era di oltre un miliardo di m. Per la maaica~nza (di accessi, appena un de- 
oimo di tale patrimonio s,i pub oggi sfruttare. 11 i99% deille foreste :*W- 
tiene al demanio pubblico. 1.1 più esteso manto & Foreste $ quel.lo @. copre 
Minhwa; Palawm, tutiavk, ha la pewmtude più dita di; Q&& 

boschiva. Itn neswia delle isole mancano foreste : in buzon essscx5prbno 
m'ampia striscia lungo la costa or!ientale e numerose e vaste me: interne ; 
nella provincia di Mountain abbonda il pino, e in quelle di Camarines Norte 
e Sur, i3 mogano delle Fillippinle. 

Il pa$rimon~io zocrtecnico, che era s t ab  d&ritttPra d i m e & @ ,  &l~a 
guemi, va 1iicostiQe~1dosi rapidamentte. Nel 1938 esso #&va 
2,608.000 bufdi e 1.722.000 alt$ bWini, 3.558.000. s 4 h T . 0 0 0  
~caprinl, 16Q.W mini e 505.000 equini; nei 1945 si era ridotto a 
l.317.OOO bufalki (bimihazione '&l W%), 5f30.000 altri bovinli ( - 67%), 
1.984.000 suini ( - 44%), 196.600 capri'ni, 19.300 ov%ini e 170.000 
equini ; poi and~ato aumentansdo, fino a raggiungere, nel 1948, questa 
amsistenza : 1.7 l 6 . O  bufali, 6 13.000 altri bovi:ni, 2.63?.000 su%, 
278.000 caprimi, 26.00 ovid e 183.080 equimi. Nonastmte la parziale 
ripresa, a d  l948 il patrismmio zootecnico rappresentava- appena il 60% 
di quello che era nel 1036. 

In questo dopoguerra è sta& importata, d a l ~ l ' ~ u s t r a l ~ ~ ~ . ~ p i a l m ~ ,  
molta cmne in' scatola, per sopporiw 81 fabbiwgno alimentare &$la popola- 
zione. Ma oggi il govmno fi~lippino tende e far *rico&tuire r ~ i w t e  il 
patrimoaiio matkonico, adlo scopo dli ridurre sempre più l%mptm@zione di 
carni. 
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Subitd dopo 1'agricol.tura e li8illevament0, la maggione ~ iwrsa  econo- 

mica de.ile. Fibipphe è la pesca. Essa, tuttavia, non & stata mai suflioi$e 
' p e ~  soddi&re la richiesta da parte degli abita& e, quindi, si B resa ne-- 
saria una Barta impo~tazione. Il pesce viene ottieamito con .le col,ture nei 
vivai, con la pe~a~cos t i e r a  e con ba pesca d'alto mare. Gii stagni u~I~izzst.ti 
come vivai, 'prima della guerra avevano un'estensime di circa 60.000 ettarib 
e praducevaao 20.000 tona. dli pèwe afl'amo; oggi solo una metà di tatle 
estensione e in produzione. Abbastanza (importanti s e  alcune pesche 
speciali, &e quell1e dai moll~schii, delle perle (nel~l'arcipelago di Sulu e 
presso i 'isda ldji Dumam,  a NE di Palawan) e delle spugae (presso le 
coste delk isole menidiondi). 

Le Filipphe song assai apromettenti per i giacimenti minwari, ma lo 
sffmttiimenao è &ora aghi imizfi. L'industria minem~ia nel 1 940 occupava 
c i r d -  43.000 operali, ma laa guerra ha devastato 4a maggior parte degli 
impianti e delle attrezzatme. L'oro, assai diffuso nell'arcipelago, ha il suo 
centro 'di produuime in Luzoin, e p~iù tim particolare, no1 &retto di hguio ,  
che ne' fom~isce il '6076. q o r o  alfuvilonale, presente nella maggior parte 
dei fiumi :filippini, viene ricavato solo in ,  biinque localitlì ; imepofianqa pih 
cirnsi.de&~& hanno i filofii ?unifieri. 

Alla, vigi~lcia d d  cmflitto erano in attività una quarantina di rruiiiiem 
d'oro,,,che,nel 1939 dettero 32.000 kg. di mdallo. Nel 1940 la pradu- 

sta@ di soli 8161) kg. l1 governo, favonke lo sfruttamento d e k  
mliniwè.a'oro, hla +tabili,to che salo i11 25% del pradoìto debba esme v a -  
duto alla (( Centra1 Bank n, mentre i'l resto può essere liberamente espor- 
tato. . 

I giecilmmeaiti ,d~i mineralli di cromo solno tra i maggiori del mado; i11 
pincipaile,,che si trova nella provinaia di Z m M e s ,  nel 1940 ha W t o  
da solo i l ,  95% de1l'~intwa produzione ~d@ll.lJaircipelago. Dallle 1 12.100 tonn. 
di mi,m& di cmmo prodotte nel 11941 sialmo &unti.aJle 200.000 nel 11947 
e alk 300.000 nel 1948. 

Un dtro m~i~nerale il culi shutta1ment.o va facendo progressi è il man- 
mese; &fatti, dalle 19.200 tmtn. che se ne prdussmo nei 1939, si B 
pasaati alle 29.000 tonn. qel 1941, per scendere alle 26.000 nel 1948. 
Minera1:i Q r a m e 4  trovano a Pmay, agNegros e wprattutto a Luzoui ( ~ ~ ~ -  
oi,pale-mimiera- ,gwella di hpmlto); la produzione ammantò, neil 1938, a 
circa 25.000 tmn. Durante la guerra le miniere rimasero inattive, ed 
om tiui una saltanto s m a  stati inilpresi i 1avoi.i. 

Forw incremento. ha avuto L.praduzione dli c a r h e  : dalle 30-40 
miila t m n .  anme di pnima defla jgsm, si B passati d le  123.000 tona. nd 
1940, coprendosi così i+l faihiwgno del paese, nel quale, del resto, matte 
ferrovie.. e centridi termcdettriche ora sono azionate ad a130 pesante. Le 
maggioni minime di ca ibne  si trovano In Batan, Cebu, Semirara, Min- 
danap, Polil~éo, Masbate e Mhdoro. 

M&o 9i è sperato nei riguadi del ptmYo, ma &ma la sua &a- 
zione è stata minima. \Le trivellaziioni m o  state ria- nel 1947 da 
,della sdi?t8 statunitense i( Philippine 0 i 1  Development Company )i. Gia- 
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cimealti petdiferi di notevole importanza sembra che si t ~ v i m  a Luzonr 
ne!!s prwlnoia di Tabayq  a Leyte, a Cebu e r a  M i ~ n d m .  . A 

In' quest'isola si trova poli uno dai maggiori g~imilnienti di -&xo del 
monido, vdultsiik, a oltre un millliardo di tmnd4ate dij m iwab_cg6 i  m te- 
nore &l 60% di ferro. h alltri quattro giaoimmti, &l più imp&mb dAi 
quali è quello di Angat tì Luzon,, 10 shuttarnento .è ancor4 'a& iniiW. La 
produzione dj kmo  raggiunse 1.25O.W tona. nel 1941, ma oggi l'e&&- 
Piane è mpesla. 5 

Lo svd'luppo in~duutriaie delle Fil~ippine tè .a,ncora minimo. Nelll'inldustoia 
sxcanifera, 'le posizioni dii prima della guema n w  sono state m a  siicon- 
quistate : ieiiEatùi i 42 zucch~ifioi im attività a l laà si sono rhd@ii,.pd 1948, 
a 24, (e dai 0.283.000 q. di zucchero prodotti nel 1i937-38, si è scesi ai 
7.490.000 q. ' d d  1948. Tra le induvtrie del CF, q u e b  dekl '~ iccaz ion~ 
delle ami ha mostrato lo sviluppo maggiiore, con una produzione saliqi da 
42.000 tcmn. nel 1942 a 55.000 nel 1948.' ILa qumj tat~lith dul prdqtto 
è espor,tata.,negli Stati Unliti. L'industria dell'olia di cocco, par rag- 
ghngen~do 18 produzione anteguerra, ha, avuto tuttavia .una ripresa note- 
vole. Prima dellh guema funzim~avano 8 oleifici, che (davano 200.000 tonn. 
d'olio all'mao, mentre nel 1948 6 obi f i~ i  ne hriin'mo prodotto 150.0W tonn., 
per 213 destinate alla esportazione. L'industria del) !legname è fra quelleche 

' si sono riprese più rapidamemte nel dopaguerra, a causa ddla fa- richie- 
sta dall'interno e dagli Stati k i @ i  : nel 1938 funzionavano 148 segherie, 
e nel 1947 ne funzianavano ben 283, con una capxità produttiva* di oltre 
4200 mc. dii legname al giorno. L'lipdustria dei colrdmi, infrece, non, si è 
ripresa ambra, e la produzione del 1047 corrispose a soltanto uni terza di 
q~elllla prebdl14ca. Anche l 'inidustmia della Lavorazione del tabacco ha' ritdotto 
molaiscim~o la sua produzione (nel 1947 sono etabi fabbricati 6 q  fni~lim~i di . - sigari, cima un quinlto deila m d i a  anteguerra). 

Varie' sono #le imdusmie di proprietà sta~tale, tra le qualli, di particolare 
imprtmza, quelle tewidi e i w ~ n t i f i c i .  Alila vigiilia della guema, l'indu- 
stria tessile ,fi,lippina, che si occupava della filatura e tessitura soprattuttm 
del corone, bel1 'abaca e delda seta, 'diisponeh di 20.000 fu& e .$i 504 telai ; 
s; pub iiltemem che oggidi in questo settore la ricostruzione siti sfiata com- 
pletalta, paichè gih me11 1949 si dtiqmeva di 17.000 fusi e dli 375 tehi. 

La (I Cebu Pmtland Chment Company M ha ripreso la sua attivita nel 
1946, proiduwnido, -nel 11948, 1 18.800 tonn. di cemento (h conPrmto delle 
167.000 tonn del 11938). ' 

Prima della guerra, i municipi forniti d~i elettridia ermo 363; asI11a 
mie del 1947 essi mmu soltanto 181, esattamente la meta. E' h progetta . 
la coshuzione di varie nuove centmliii in &uzon settenhionale e in Mia- 
dando. 

Veramente m-irabibe è stata la ripresa 'neil cafmpo delle cmunicazirniii, 
Le die&uzimi portate alle *rade dalda guierna furma impremioaianbi, come 
pub ben intendersi :ricordando che fwono distrutti oltre 5000!.pmbi 
7880 esistenti : ma kià d la  fine del 1947 tutte ie strade erano *e Ret- 
tivate, non salo, ma ne mano state aperte n d  tmffico m h e  delle; nuove : 
e questo mero5 l'intervento kcniioo e soprattutto finanziario degli Stati 



Uniti. A I 1 h  &uHb che k Eiilippine possedevano 27.867 mtomobiili e 
47.658 &locarni. Due terzi &Ale prime e meta dèi secondi fanno ser- 
vizia tnekla capi&le e nei suoi ~bbcnrghii. I 

Le ferrovie nel 1940 awvcaaho u.no svi1,uppo di 1460 km., dei quali, 
' nel 1949, erano $di nuovo in esercinio soltanto 900 krn. Le linee pilincipali 

sonc : la Manila-S. Fernando, di 228 km,, .cho B stPta . r W  in efficienza 
per prima, e 4a Manila-Legaspi, d6 445 km., che h.a ripr& a fumionaw 
.su tutto i11 marso solo nel 11948. I L  linee di L u m  appartemgcwio aila 
a 4Mknda A&a&mad C o n i b y  n. Vi sono holtre due J W  brevi l*, una 
a Pamy (Iloilo-~Gapiz, l i6 km.), che aveva ripreso a hdoirnia~e gi8 al 
@noipio del 1 947, e st Cebu, che è ancora inattivai. Esse appmtengmo 
. d a  (( Philippine Railioed Cotnpmy o .  

Aaivassima .era prima del'la guwra, come ben si compre'&, ala nnvi- 
gazitme di cabotaggio : mca la flotta m~-~m&e filjppina è andata quasi t*(- 
mente distmt,ta, a benchi3 siano stati fatti molti sforzi jwr ~icostitui~nia e peu 
Rpnistilnare a,l più presto i servizi di coblegsimito &a. le varie lwle, h 
que9to cmpo  si è ancora in um-situazione piuttosko penosa. Il tra~ffia 
intemaaionde è espletato completamm& da navi straiBiere. Un grande 
progresso, rispetto all'anteguem, ha ccnnipiinto invece la niawigi~~iime a m a ;  
fin ,dal 1946 sono in attiviltà quattro compagnie, dite &lk  qwli gestiscono 
anche sewizi ilnkmazi<rnsilii (cal~bgamenti, fra 1''altm; con Cdouttt~, il 
Cairo,- Madrid e Roma). Manila, che diwne di un g?..aainle a~~oporto,  è 
diventafa ano dei maggiom cen@i ,del tragico awm deB'Estmmo %ente. 

11 commwcio estero 6 fatto i n  m'asima p i d e  c m  #i Stati, Unilti-: h- 
fattci, ne1 ,1948, su un valore totale delle esgor@adoni dii 638 miil~imti di 
pesos, le merci dirette agli Stati Uniti ebbero un va lm di 418 nrilkimi . 
(65%) : e su ultWa~lore tdrrle de1:le impofihdunli dli 1136 milimi di pesos, 
9 3  miii.cunl'spetbrano a k  merci provenienti dagli Stati U& (82%). 

Tra le mewi esportate, nel 1948 la copra ha rappresentato i11 48% 
del vail~crre (30i9,4 mi$liloni di pesos); segdsano, a gran &&anxa, I ' a W  
(60,3 miliositi : 9,4%), le mi ~i.c?oaWmfde (97,s imit~ionti: 9x1, 10 
zvcchero di canna (4l,6 milioni : 6,5%) e l'olio- di c m  (40,7 milioni : 
6,3:4). Questi pochi ~obott i ,  quindi, cost~ui~cono da soli cima 5 ' 8 0 %  
-del valore totale debl'eqmniazime. 

- 
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@Q di di nnitmd); L.R. ~PENDLETON, Land ntilization a d  Agriculture af Mindiurao, 
Phitipph lslands, in ncCeagraph:sl R&nv v ,  1942, pp. 180-210; R.G. HAINSWOPTH 
e R.T. M m ,  Agricmlturd Geagrophy of ,%e Philippine lslands, W d k g t o n ,  1U.S. 
Dep. ob Aignric., 1945; A. CUTSHALL, ReconSfrudicm of @lippine Agricutture, L 

Eo~nunnic G&@y n, 1947, pp. 308310; Istituto N a n a  par il Cd~~~ano io  
Ehtmo: Menoani -m., quadesm N. 2, FiIippine, Roma, 1950 (dial qu& m o  stati 
ricavati 4 dati e b notizie pi& ~ecenti). 



- ALCUNE NOTIZIE SULLE C O N D I Z I ~ I  ECONOMICHE ECC. 

S U M A R Y .  - The A. gives a shofi aao,unt on the present economic conditions 
of zhe milippime Isimds and colntpau'es with pixw ones The prduction of 
rice, maize, fruit, cocoa, coffee, ma~guey, siad,  ramie and especiaily cocoa-nuts is  
above the prewar average: of eugis, bemp an.d a&adco, Wow. The .micr- in pro- 
duction is due, for rhe most part, to impr<yved aigricultu$al rnethuds,- the cultivated 
a r a  stiil r m i m i ~  mhy 15% d ithe toitd. The w d d  unw whkh mmis to  be joorw- 
sed azain is w e r  113 of the mal .  The lirve~tock half destroyed by h e  war is inaeas'ng 
rapidly. Below the prewar stan,darci is the fishry. OP great importante appears fhe 
wealrh in miWeraLs; but the explaitation is stibl very Yimited. Chuomine, laad, gdd ,  
sod petroleum represent the chi& prodwts. I n d u s t r h  are mostly concerned in 
cocoa-nuts aad their derivativa, timber, and sugnr refining. A lirge industrie1 deve 

, lopment is to be expected iir future. Tbc ioads destroyed by the war hsve ai1 been 
repiired and new ones constmcted. 


